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Giuseppe Cambiano ha lavorato con Chiodi all’Università di Torino come 
assistente presso la cattedra di Filosofia della storia. È stato professore  di 
Storia della filosofia antica, all’Università di Torino dal 1975 al 2002 e dal 
2003 al 2011 presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, di cui è ora pro-
fessore emerito. È socio nazionale dell’Accademia delle Scienze di Torino e 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei. Tra le sue pubblicazioni: Platone e le 
tecniche,  Laterza, 1991; Storia della filosofia antica, Laterza, 2009; Perché leggere 
i classici. Interpretazione e scrittura, il Mulino, 2010, Come nave in tempesta. Il 
governo della città in Platone e Aristotele, Laterza, 2016.

Cesare Pianciola è stato assistente presso la cattedra di Filosofia della sto-
ria dell’Università di Torino, docente di storia e filosofia nella Secondaria 
superiore e di Analisi di testi filosofici alla S.I.S. di Torino. Fa parte del 
comitato editoriale de «L’Indice dei libri del mese» e del consiglio direttivo 
del Centro studi Piero Gobetti (al quale ha dedicato vari saggi, tra cui Piero 
Gobetti. Biografia per immagini, Gribaudo, 2001). Ha pubblicato lavori su 
Hannah Arendt, sulla filosofia contemporanea italiana e francese, su Marx e 
il marxismo. Con Franco Sbarberi ha curato e introdotto la raccolta di inediti 
di N. Bobbio, Scritti su Marx. Dialettica, stato, società civile, Donzelli, 2014.

Pietro Chiodi (Corteno Golgi, 1915 – Torino, 
1970), filosofo esistenzialista che negli anni Ses-
santa insegnò Filosofia della storia all’Univer-
sità di Torino, è ricordato soprattutto per la sua 
attività di studioso e traduttore di Heidegger 
che ha ricreato per i lettori italiani il vocabola-
rio filosofico del pensatore tedesco. Non meno 
importanti i suoi saggi su Kant e le traduzioni 
della Critica della ragion pura e degli Scritti morali.
Questo libro, curato da due tra i suoi primi allie-
vi, contiene contributi sull’opera filosofica e sui 
confronti teorici in cui si è impegnato (con Ab-
bagnano e Paci, con Sartre, con i marxisti...), ma 
anche saggi sulla drammatica vicenda resisten-
ziale consegnata a Banditi – il diario partigiano 
che Fortini considerò “quasi un capolavoro” –, 
sul rapporto di profonda amicizia e di influenze 
reciproche con Beppe Fenoglio, sul suo interesse 
poco noto per le arti figurative. In appendice un 
inedito su socialismo e libertà, a proposito di 
Riforme e rivoluzione di Antonio Giolitti, e una 
testimonianza della sua compagna, Aida Ribe-
ro, sulla coerenza tra filosofia e vita. Chiude il 
volume una completa bibliografia degli scritti 
di e su Chiodi.

In copertina e nella quarta:
foto di Pietro Chiodi, di Aldo Agnelli, Alba

(Archivio Aida Ribero).
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